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p) Gli altri fondi per rischi e oneri sono costituiti da accantonamenti destinati a coprire perdite o passività di natura deter-
minata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia sono indeterminati o l’ammontare o la data di sopravvenienza. 
Essi vengono accantonati in modo analitico in relazione all’esistenza di specifiche posizioni di rischio e la relativa quan-
tificazione è effettuata sulla base di stime ragionevoli degli oneri che dalle stesse potrebbero derivare.

q) Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è determinato in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro in 
vigore e accoglie il debito maturato nei confronti di tutti i dipendenti alla data di chiusura dell’esercizio, al netto delle 
anticipazioni già erogate. 

r) I debiti sono esposti al valore nominale; i crediti sono esposti al presumibile valore di realizzo, cioè al netto del fondo 
svalutazione crediti, determinato sulla base di un’analitica valutazione dei rischi di solvibilità delle singole posizioni cre-
ditorie.

s) I debiti e i crediti in valute diverse dall’Euro figurano iscritti ai tassi di cambio correnti alla data di chiusura di bilancio,
con esclusione di quelli assistiti da contratti di copertura che sono valutati al cambio dello strumento finanziario. Gli utili
e le perdite che derivano da tale conversione sono rispettivamente accreditati e addebitati al conto economico come 
componenti di reddito di natura finanziaria. L’eventuale utile netto che ne deriva è accantonato in un’apposita riserva 
non distribuibile fino al suo realizzo.

t) La voce acconti comprende gli anticipi da clienti per forniture non ancora eseguite.

u) I costi e ricavi sono imputati al conto economico sulla base di principi omogenei di competenza.

v) I dividendi sono imputati al conto economico nell’esercizio in cui sono percepiti.

w) Le imposte sul reddito dell’esercizio sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile, in conformità alle disposizioni
in vigore, considerando altresì le partite ad imponibilità differita. Il relativo debito per imposte da versare in sede di 
dichiarazione dei redditi è iscritto tra i debiti tributari, unitamente ai debiti relativi ad imposte andate a ruolo. Il carico
fiscale risultante dal consolidato di Gruppo recepisce le iscrizioni dei singoli bilanci delle società, predisposti con criteri
uniformi e in applicazione dei principi della competenza e della prudenza. 

Le società consolidate con il metodo integrale hanno optato per la tassazione di gruppo, con il trasferimento alla Capo-
gruppo degli adempimenti connessi alla liquidazione e al versamento dell’imposta IRES. La procedura di consolidamento 
degli imponibili fiscali di gruppo è regolata da apposito accordo tra la Capogruppo e le società controllate. I principi 
fondamentali che reggono tale accordo sono quelli di neutralità (mancanza di effetti negativi per le singole società), di 
proporzionalità nell’utilizzo delle perdite e di integrale remunerazione delle stesse in base all’aliquota IRES in vigore al 
momento dell’effettivo utilizzo, in compensazione con redditi apportati.

x) In sede di consolidamento sono stati rilevati gli effetti fiscali derivanti dalle rettifiche di consolidamento comportanti 
variazioni temporali sul risultato di Gruppo mediante iscrizione delle imposte anticipate e delle imposte differite.

y) Per far fronte al rischio di variazione dei tassi di interesse e dei cambi, sono stipulati contratti derivati a copertura di speci-
fiche operazioni. I differenziali di interesse da incassare o pagare sugli interest rate swap sono imputati a conto economico 
per competenza lungo la durata del contratto. I differenziali di interesse maturati e non liquidati alla data di chiusura 
dell’esercizio o liquidati anticipatamente rispetto alla competenza economica sono rilevati alla voce “Ratei e risconti”. I 
contratti derivati di copertura dal rischio di cambio sono posti in essere a fronte di impegni contrattuali in valuta e com-
portano l’adeguamento del valore del corrispondente debito sottostante. Il premio o lo sconto derivanti dal differenziale 
fra il cambio a pronti e il cambio a termine dell’operazione di copertura effettuata mediante acquisto di valuta a termine 
e i premi pagati a fronte di opzioni sono imputati a conto economico in rapporto alla durata del contratto. 

In presenza di contratti che non rispettano pienamente i criteri contabili per essere definiti “di copertura”, nel caso in cui 
la valutazione del mercato presenti valori negativi si provvede all’accantonamento di tale valore in un apposito Fondo 
per rischi.

z) Le operazioni di incasso sono registrate per data di operazione bancaria, per le operazioni di pagamento si tiene altresì 
conto della data di disposizione. 
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5) Stato Patrimoniale
Attivo

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni Immateriali

Rilevano i costi dei fattori di produzione di carattere durevole, ma privi del requisito della materialità, al netto degli ammor-
tamenti e delle svalutazioni in caso di perdita durevole di valore.

La voce ammonta complessivamente a 932,6 milioni di Euro, con un decremento netto di 32,1 milioni di Euro rispetto 
all’esercizio precedente, rappresentato dal saldo tra nuovi investimenti (517,1 milioni di Euro), quote di ammortamento di 
competenza dell’esercizio (512,9 milioni di Euro), svalutazioni e radiazioni (30,0 milioni di Euro), alienazioni (1,0 milioni di
Euro) e altri movimenti decrementativi (5,3 milioni di Euro, di cui 2,8 milioni di Euro conseguenti alla variazione del perimetro
di consolidamento). 

La voce, come illustrato nel prospetto di dettaglio n. 1, è così composta: 

Immobilizzazioni Immateriali (in milioni di Euro) Prospetto di dettaglio n. 1

31.12.2010 (a) Variazioni dell’esercizio 31.12.2011

Costo Svalutaz. Ammortam. Valore
a bilancio

Variazone
perimetro

consolidam.

Increm. e
capitalizz.

Alienazioni
(b)

Riclassific. Svalutazi.
Radiazioni

Ammortam. Costo Svalutaz. Ammortam. Valore
a bilancio

Costi di impianto e di ampliamento 0,1 - (0,1) . . - - - - - . . 0,1 - (0,1) . .
Diritti di brevetto industriale e diritti di
utilizzazione delle opere dell’ingegno:

programmi (c) 1.397,8 (45,8) (709,4) 642,6 - 349,5 - 174,5 (29,3) (499,8) (d) 1.912,3 (40,3) (1.234,5) 637,5
altri (e) 9,5 - (4,1) 5,4 - 3,8 . . . . - (4,4) 13,3 - (8,5) 4,8

1.407,3 (45,8) (713,5) 648,0 - 353,3 . . 174,5 (29,3) (504,2) 1.925,6 (40,3) (1.243,0) 642,3
Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

digitale terrestre 40,5 - (22,6) 17,9 - - - - - (3,3) 40,5 - (25,9) 14,6
altri 0,6 - (0,4) 0,2 - . . - - - (0,1) 0,4 - (0,3) 0,1

41,1 - (23,0) 18,1 - . . - - - (3,4) 40,9 - (26,2) 14,7
Immobilizzazioni in corso e acconti:

programmi (f) 278,4 - - 278,4 - 155,5 (1,0) (174,5) (0,6) - 257,8 - - 257,8
  oneri pluriennali su immobili di terzi 1,7 - - 1,7 - 0,2 - (1,4) - - 0,5 - - 0,5

altri 2,9 - - 2,9 - 0,7 - . . - - 3,6 - - 3,6
283,0 - - 283,0 - 156,4 (1,0) (175,9) (0,6) - 261,9 - - 261,9

Altre:
  oneri pluriennali su immobili di terzi (g) 55,5 - (42,3) 13,2 (2,8) 3,6 - (1,1) - (2,8) 40,3 - (30,2) 10,1

oneri accessori su finanziamenti 1,6 - (1,0) 0,6 - 2,3 - - - (0,8) 3,9 - (1,8) 2,1
altri 4,9 (0,6) (2,5) 1,8 - 1,5 - . . (0,1) (1,7) 6,3 (0,3) (4,5) 1,5

62,0 (0,6) (45,8) 15,6 (2,8) 7,4 - (1,1) (0,1) (5,3) 50,5 (0,3) (36,5) 13,7

1.793,5 (46,4) (782,4) 964,7 (2,8) 517,1 (1,0) (2,5) (30,0) (512,9) 2.279,0 (40,6) (1.305,8) 932,6

(a) Espone solo i valori che al 31 dicembre 2010 risultano non totalmente ammortizzati
(b) Di cui: Costo (1,0)

Ammortamenti . .
(1,0)

(c) Programmi, con valori a bilancio:
. non totalmente ammortizzati 1.397,8 (45,8) (709,4) 642,6 1.381,6 (40,3) (703,8) 637,5
. totalmente ammortizzati 694,8 - (694,8) - 530,7 - (530,7) -

2.092,6 (45,8) (1.404,2) 642,6 1.912,3 (40,3) (1.234,5) 637,5
(d) Al netto dell’utilizzo del Fondo Svalutazione programmi per 34,8 milioni di Euro
(e) Con valori a bilancio:

. non totalmente ammortizzati 9,5 (4,1) 5,4 10,6 - (5,8) 4,8

. totalmente ammortizzati 1,4 (1,4) - 2,7 - (2,7) -

10,9 - (5,5) 5,4 13,3 - (8,5) 4,8
(f)    I costi per diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno in corso di realizzazione al 31 dicembre 2011 e non girati entro dicembre 2011 ad immobilizzazioni in ammortamento, sono riferiti a diritti la cui decorrenza è successiva al 

31 dicembre 2011 nonché a produzioni interne di programmi non ancora ultimati a tale data. Si tratta in ogni caso di costi riferiti a programmi di cui è prevista l’utilizzazione futura.
(g) Oneri pluriennali su immobili di terzi, con valori a bilancio:

. non totalmente ammortizzati 55,5 - (42,3) 13,2 38,8 - (28,7) 10,1

. totalmente ammortizzati (0,2) - 0,2 - 1,5 - (1,5) -

55,3 - (42,1) 13,2 40,3 - (30,2) 10,1
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Costi di impianto e di ampliamento. Sono iscritti nel bilancio della società Rai World per un valore non significativo (al 
31 dicembre 2010: non significativo).

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno. La voce ammonta a 642,3 milioni di 
Euro ed è così composta:

637,5 milioni di Euro riguardano i costi dei prodotti televisivi e cinematografici disponibili per l’impiego iscritti principal-
mente nel bilancio della Capogruppo e di Rai Cinema e manifesta, rispetto al dato relativo al 31 dicembre 2010, un 
decremento netto di 5,1 milioni di Euro. In particolare il predetto decremento equivale al saldo tra le nuove iscrizioni per 
524,0 milioni di Euro (delle quali 174,5 milioni di Euro trasferite dalle immobilizzazioni in corso e acconti per diritti che si 
sono resi disponibili nel corso dell’esercizio), la svalutazione, operata allo scopo di rilevare gli effetti derivanti dal rischio
di mancata trasmissibilità, replicabilità e sfruttamento commerciale di alcuni diritti, ammontante a 29,3 milioni di Euro e 
le quote di ammortamento di competenza per 499,8 milioni di Euro;

4,8 milioni di Euro si riferiscono a diritti di utilizzazione software e manifesta rispetto al dato relativo al 31 dicembre 2010
un decremento netto di 0,6 milioni di Euro. In particolare il predetto decremento equivale al saldo tra le nuove iscrizioni 
per 3,8 milioni di Euro e le quote di ammortamento di competenza per 4,4 milioni di Euro.

Per quanto si riferisce ai prodotti televisivi e cinematografici disponibili per l’impiego, il valore complessivo della voce al 31 
dicembre 2011, al lordo della svalutazione, si ripartisce fra:

diritti per programmi televisivi di proprietà o in concessione a tempo illimitato, per 265,3 milioni di Euro (al 31 dicembre 
2010: 250,3 milioni di Euro); 
diritti per programmi televisivi di terzi in concessione a tempo determinato, per 412,5 milioni di Euro (al 31 dicembre 
2010: 438,3 milioni di Euro).

Nel complesso gli investimenti in programmi effettuati nel 2011 ammontano a 505 milioni di Euro, comprensivi di 155,5 
milioni di Euro relativi ad investimenti in programmi televisivi e cinematografici non ancora disponibili al 31 dicembre 2011, 
appostati alla voce immobilizzazioni in corso e acconti.

L’analisi per tipologia degli investimenti al 31 dicembre 2011 evidenzia che nel corso dell’esercizio sono stati investiti 344,4
milioni di Euro nel genere fiction (serie, miniserie, tv movie, telenovelas, soap operas, ecc.), 79,8 milioni di Euro nel genere
film, 28,4 milioni di Euro in cartoni e comiche, 13,1 milioni di Euro in documentari, 10,6 milioni di Euro in musica colta e 
prosa, 8,3 milioni di Euro in library di natura calcistica e 20,4 milioni di Euro in altri generi.

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili. La voce comprende, al netto delle quote di ammortamento maturate, i costi 
sostenuti per l’acquisizione in concessione delle frequenze per la rete digitale terrestre e i marchi di proprietà. Nel suo com-
plesso la voce ammonta a 14,7 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 18,1 milioni di Euro) dei quali 14,6 milioni di Euro 
riferite alle frequenze della rete digitale (al 31 dicembre 2010: 17,9 milioni di Euro).

Immobilizzazioni in corso e acconti. La voce ammonta a 261,9 milioni di Euro, dei quali:

257,8 milioni di Euro riguardano i costi dei programmi televisivi e cinematografici non ancora disponibili, e quindi non 
assoggettabili ad ammortamento, e manifesta, rispetto al dato relativo al 31 dicembre 2010, un decremento netto di 
20,6 milioni di Euro. In particolare il predetto decremento equivale al saldo fra gli aumenti per nuove iscrizioni (155,5 
milioni di Euro), le diminuzioni per partite trasferite alla voce Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell’ingegno, in quanto relative a produzioni e/o acquisti che si sono resi utilizzabili nel corso dell’esercizio (174,5 milioni
di Euro), a radiazioni e alienazioni per 1,6 milioni di Euro;
1,6 milioni di Euro si riferiscono a costi per analisi e programmi software e manifesta, rispetto al dato relativo al 31 
dicembre 2010, un incremento netto di 0,5 milioni di Euro dovuto ad aumenti per nuove iscrizioni;
0,5 milioni di Euro si riferiscono a lavori in corso per adattamento e miglioria eseguiti su immobili in locazione o conces-
sione e manifesta, rispetto al dato relativo al 31 dicembre 2010, un decremento netto di 1,2 milioni di Euro;
2,0 milioni di Euro si riferiscono al costo di acquisizione dei diritti di opzione su accordi di sfruttamento commerciale 
riguardanti library di natura calcistica iscritti nel bilancio della Capogruppo e manifesta, rispetto al dato relativo al 31 
dicembre 2010, un incremento netto di 0,2 milioni di Euro.

Per quanto si riferisce ai programmi televisivi e cinematografici non ancora disponibili, la somma complessiva di 257,8 
milioni di Euro include:
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131,4 milioni di Euro relativi a programmi di proprietà non pronti al 31 dicembre 2011 o con diritti decorrenti in data 
successiva al 31 dicembre 2011 (al 31 dicembre 2010: 158,8 milioni di Euro). Si segnala che tra questi figurano costi 
pari a 9,0 milioni di Euro relativi alla produzione di una fiction di lunga serialità al momento interrotta in seguito a pro-
blematiche sorte in fase di realizzazione con la società di produzione;
126,4 milioni di Euro relativi a programmi di terzi in concessione a tempo determinato, con decorrenza diritti successiva 
al 31 dicembre 2011 (al 31 dicembre 2010: 119,6 milioni di Euro).

Altre. L’importo di 13,7 milioni di Euro include:

10,1 milioni di Euro inerenti ai costi sostenuti, al netto delle quote di ammortamento, per lavori di adattamento e miglioria 
su immobili in locazione o concessione (al 31 dicembre 2010: 13,2 milioni di Euro);
2,1 milioni di Euro, al netto delle quote di ammortamento, relativi a contratti di finanziamento pluriennale da ripartirsi 
lungo la durata dei medesimi (al 31 dicembre 2010: 0,6 milioni di Euro);
1,5 milioni di Euro inerenti a costi per investimenti in analisi e programmi software (al 31 dicembre 2010: 1,7 milioni di Euro).

L’importo relativo all’acquisizione di un diritto di prima negoziazione e di prelazione sulla trasmissione di partite di calcio
risulta azzerato (al 31 dicembre 2010: 0,1 milioni di Euro).

Immobilizzazioni Materiali

Rilevano i costi e le relative rivalutazioni dei beni strumentali caratterizzati dal duplice requisito dell’utilità pluriennale e della 
materialità al netto degli ammortamenti ordinari e delle svalutazioni in caso di perdita durevole di valore. 

Gli ammortamenti ordinari sono stati calcolati sulla base delle seguenti aliquote:

fabbricati e costruzioni leggere dal 3% al 10%
impianti e macchinario dal 9% al 33,3% 
attrezzature industriali e commerciali dal 14,3% al 19%
altri beni dal 12% al 30%

Le immobilizzazioni materiali ammontano al 31 dicembre 2011 a 682,3 milioni di Euro e manifestano, nel loro complesso, 
un incremento netto di 68,9 milioni di Euro rispetto al 31 dicembre 2010, costituito dal saldo tra nuove iscrizioni (189,1 
milioni di Euro), ammortamenti (117,1 milioni di Euro), dismissioni e altri movimenti decrementativi (5,6 milioni di Euro, di 
cui 0,2 milioni di Euro conseguenti alla variazione del perimetro di consolidamento) e altri movimenti incrementativi per 2,5 
milioni di Euro, così come specificato nel prospetto di dettaglio n. 2.

Immobilizzazioni Materiali e relativi 
fondi ammortamento (in milioni di Euro) Prospetto di dettaglio n. 2

31.12.2010 Variazioni dell’esercizio 31.12.2011

Costi Rivalutaz. Svalutaz. Fondi
Ammortam.

Valore
a bilancio

Variazione
perimetro

consolidam.

Incrementi
e

capitalizz.

Riclassifiche Radiazioni
nette e

trasferimenti
(a)

Ammortam. Costi Rivalutaz. Svalutaz. Fondi
Ammortam.

Valore
a bilancio

Terreni e fabbricati 542,7 626,1 (36,5) (947,3) 185,0 - 59,2 8,3 (3,6) (16,0) 612,3 583,0 (36,5) (925,9) 232,9

Impianti e macchinario 1.703,2 13,7 - (1.454,9) 262,0 (0,1) 57,9 64,0 (0,7) (90,0) 1.767,8 8,3 - (1.483,0) 293,1

Attrezzature industriali
e commerciali 108,0 3,3 - (100,3) 11,0 - 1,6 1,4 .. (4,0) 101,6 3,0 - (94,6) 10,0

Altri beni 120,8 1,0 .. (89,4) 32,4 (0,1) 3,7 0,6 .. (7,1) 116,8 1,0 .. (88,3) 29,5

Immobilizzazioni in corso
e acconti 123,0 - - - 123,0 - 66,7 (71,8) (1,1) - 116,8 - - - 116,8

2.597,7 644,1 (36,5) (2.591,9) 613,4 (0,2) 189,1 2,5 (5,4) (117,1) 2.715,3 595,3 (36,5) (2.591,8) 682,3

(a) di cui:
 . Costi (82,9)
 . Rivalutazioni (48,8)
 . Ammortamenti 126,3

(5,4)
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Si precisa che le nuove iscrizioni, riflettenti gli investimenti realizzati nell’esercizio, comprendono 7,0 milioni di Euro iscritte a 
capitalizzazione del costo del personale interno impegnato nella realizzazione di immobili, impianti e macchinari.

Di seguito vengono riportati i valori lordi delle rivalutazioni iscritte tra le immobilizzazioni materiali ripartiti per disposizioni
normative:

0,2 milioni di Euro lordi in attuazione della legge 19 dicembre 1973 n. 823;
38,3 milioni di Euro lordi in attuazione delle leggi 2 dicembre 1975 n. 576 e 19 marzo 1983 n. 72;
57,4 milioni di Euro in attuazione della legge 30 dicembre 1991 n. 413;
499,3 milioni di Euro in attuazione della legge 23 dicembre 1996 n. 650.

Immobilizzazioni Finanziarie

Esprimono i costi degli impieghi durevoli di natura finanziaria e le relative rivalutazioni, al netto delle componenti di svalu-
tazione richiamate in sede di commento delle singole appostazioni.

Ammontano nel complesso a 24,8 milioni di Euro e sono così articolate:

Partecipazioni in imprese controllate non consolidate. La voce, pari a 1,7 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: nessun 
valore), rappresenta il valore del patrimonio netto di Rai Corporation conseguente al cambiamento del metodo di valutazio-
ne della partecipazione come già in precedenza specificato.

Partecipazioni in imprese collegate. Sono rappresentate da società non rientranti nell’area di consolidamento, con quote 
di possesso azionario superiori al 20% e sulle quali non è esercitata influenza dominante. Risultano articolate come segue:

(in milioni di Euro)

Quota di partecipazione  Valore a bilancio

31.12.2011 31.12.2010 31.12.2011 31.12.2010

Audiradio 27% 30,23% 0,1 0,3
Auditel 33% 33% 0,4 0,4
San Marino 50% 50% 2,7 2,9
Euronews 21,54% 22,84% 4,6 4,0
Tivù 48,16% 48,16% 1,9 1,1

Valore lordo 9,7 8,7

Fondi svalutazione (0,0) (0,0)

Valore netto 9,7 8,7

Le partecipazioni nelle imprese collegate sono tutte nel portafoglio della Rai. 

Partecipazioni in altre imprese. Ammontano a 0,8 milioni di Euro e sono così articolate:

(in milioni di Euro)

31.12.2011 31.12.2010

Almaviva 0,3 0,3

Istituto Enciclopedia Treccani 0,5 0,5

Altre 0,1 0,1

Valore lordo 0,9 0,9

Fondi svalutazione (0,1) (0,1)

Valore netto 0,8 0,8
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Crediti verso altri. Figurano iscritti per 8,9 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 6,3 milioni di Euro) e sono composti da:

minimi garantiti corrisposti a fronte di mandati di commercializzazione di diritti e altre iniziative commerciali per 6,5 milioni
di Euro;
depositi cauzionali per 2,0 milioni di Euro;
prestiti concessi a personale dipendente per 0,4 milioni di Euro;

L’articolazione di questo complesso di voci è riportata nel prospetto di dettaglio n. 3. I prospetti di dettaglio n. 6 e n. 8 ne
illustrano la distribuzione per scadenza, natura e divisa mentre il prospetto di dettaglio n. 7 evidenzia l’articolazione per 
area geografica.

Immobilizzazioni Finanziarie - Crediti e altre voci (in milioni di Euro) Prospetto di dettaglio n. 3

31.12.2010 Variazioni dell’esercizio 31.12.2011

Costi Rivalutaz. Svalutaz. Valore
a bilancio

Variazione
perimetro

consolidam.

Acquisizioni
Sottoscrizioni

Erogazioni

Alienazioni
Rimborsi

Riclassifiche Svalutaz. (-)
Ripristini di
valore (+)

Costi Rivalutaz. Svalutaz. Valore
a bilancio

Crediti:
Verso imprese controllate - - - - - . . . . . . . . - - - -
Verso altri
- dipendenti 0,6 - (0,2) 0,4 . . 0,1 (0,1) - - 0,6 - (0,2) 0,4
- depositi cauzionali 2,7 - (0,2) 2,5 (0,2) 0,1 (0,4) - . . 2,0 - - 2,0
- minimi garantiti su mandati

di commercializzazione
15,9 - (12,5) 3,4 - 4,1 (0,8) - (0,2) 18,5 - (12,0) 6,5

19,2 - (12,9) 6,3 (0,2) 4,3 (1,3) - (0,2) 21,1 - (12,2) 8,9

Altri titoli 3,8 . . . . 3,8 - - - - . . 3,8 . . (0,1) 3,7

Altri titoli. Esposti per 3,7 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 3,8 milioni di Euro) sono interamente costituiti da titoli 
prestati a garanzia.

L’articolazione della voce è riportata nel prospetto di dettaglio n. 3. 

Attivo circolante

Rimanenze

Ammontano, al netto del relativo fondo di svalutazione, a 3,5 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 4,5 milioni di Euro). Si 
ripartiscono, come descritto nel prospetto di dettaglio n. 4, in:

Materie prime, sussidiarie e di consumo: iscritte per 1,3 milioni di Euro, al netto del fondo svalutazione pari a 14,2 milioni 
di Euro, sono rappresentate per la quasi totalità da scorte e ricambi per la manutenzione e l’esercizio dei beni strumentali 
tecnici, assimilabili a materiali di consumo in quanto non destinati ad essere direttamente incorporati nel prodotto.

Lavori in corso su ordinazione: iscritti per 0,2 milioni di Euro nel bilancio di Rai Way, sono relativi ai costi sostenuti per lo 
sviluppo della rete Isoradio.

Prodotti finiti e merci: ammontano a 2,0 milioni di Euro al netto del fondo svalutazione di 0,5 milioni di Euro e riguardano 
principalmente le rimanenze collegate all’attività riferita a “Editoria periodica e libraria”, l’attività di distribuzione home
video e le rimanenze di merci acquisite in cambio di pubblicità.
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Crediti

Complessivamente iscritti per 961,7 milioni di Euro, evidenziano, rispetto al 31 dicembre 2010, un incremento di 123,6 
milioni di Euro, come può essere rilevato dal prospetto di dettaglio n. 5, che ne illustra articolazione e componenti di valore,
e dai prospetti di dettaglio n. 6 e 8 che ne espongono distribuzione per scadenza, natura e divisa. L’articolazione per area 
geografica è invece evidenziata nel prospetto di dettaglio n. 7. 

Rimanenze (in milioni di Euro) Prospetto di dettaglio n. 4

Variazioni dell’esercizio

31.12.2010 Aumenti (+)
Diminuzioni (-)

Saldo
accantonam.

al fondo (-)
rilascio (+)

31.12.2011

Materie prime, sussidiarie e di consumo 16,6 (1,1) - 15,5
Fondo svalutazione (14,4) - 0,2 (14,2)

2,2 (1,1) 0,2 1,3
Lavori in corso su ordinazione 0,1 0,1 - 0,2
Prodotti finiti e merci 2,7 (0,2) - 2,5
Fondo svalutazione (0,5) - .. (0,5)

2,2 (0,2) - 2,0

Totale 4,5 (1,2) 0,2 3,5

Attivo circolante - Crediti (in milioni di Euro) Prospetto di dettaglio n. 5

Variazioni dell’esercizio

31.12.2010 Variazione
perimetro

consolidam.

Saldo
accensione

(+)
rimborsi (-)

Utilizzi/
rilascio

Accantonam. 31.12.2011

Verso clienti
. Stato e altri enti pubblici per servizi da 

convenzione 83,8  - 23,3  -  - 107,1
. crediti netti per canoni di abbonamento 34,2  - (22,0)  -  - 12,2
. altri crediti 597,3  - 42,1  -  - 639,4
meno
. fondo svalutazione crediti (59,7)  -  - 10,2 (5,5) (55,0)

655,6 - 43,4 10,2 (5,5) 703,7
Verso imprese controllate non consolidate
. Rai Corporation - 0,2 (0,2) - - -

- 0,2 (0,2) - - -
Verso imprese collegate
. Auditel  ..  -  ..  -  - -
. San Marino RTV 0,1  -  ..  -  - 0,1
. Tivù ..  - 0,2  -  - 0,2

0,1 - 0,2 - - 0,3
Tributari 56,3 (0,1) (3,3) - - 52,9
Imposte anticipate 48,2 - (11,9) - - 36,3
Verso altri
 . diversi per future manifestazioni sportive 35,8  - 87,6  -  - 123,4
 . anticipi a fornitori, collaboratori, agenti 12,5  - 2,5  -  - 15,0
 . enti previdenziali e assistenziali 10,9  - 3,3  -  - 14,2
 . personale 6,6  - 0,2  -  - 6,8
 . altro 14,3 (0,1) (2,2)  -  - 12,0
meno
. fondo svalutazione crediti (2,2)  -  - 0,1 (0,8) (2,9)

77,9 (0,1) 91,4 0,1 (0,8) 168,5
Totale 838,1 - 119,8 10,3 (6,3) 961,7
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Crediti, ratei e risconti attivi distinti 
per scadenza e natura (in milioni di Euro) Prospetto di dettaglio n. 6

31.12.2011
Importi scadenti

31.12.2010
Importi scadenti

entro
esercizio

successivo

dal 2° al 5°
esercizio

successivo

oltre il 5°
esercizio

successivo

Valore
a bilancio

entro
esercizio

successivo

dal 2° al 5°
esercizio

successivo

oltre il 5°
esercizio

successivo

Valore
a bilancio

CREDITI DELLE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
verso altri 0,2 7,7 1,0 8,9 0,7 4,5 1,1 6,3

0,2 7,7 1,0 8,9 0,7 4,5 1,1 6,3

CREDITI DEL CIRCOLANTE
Crediti finanziari

verso altri .. - - .. .. - - ..
 - - - - ..         - - ..

Crediti commerciali e altri crediti
verso clienti 703,7 - - 703,7 655,6 - - 655,6
verso imprese controllate .. - - .. - - - -
verso imprese collegate 0,3 - - 0,3 0,1 - - 0,1
crediti tributari 52,9 - - 52,9 56,3 - - 56,3
imposte anticipate 30,7 5,6 - 36,3 43,9 4,3 - 48,2
verso altri:
- per future manifestazioni sportive 117,6 5,8 - 123,4 15,7 20,1 - 35,8
- altro 43,9 1,2 - 45,1 42,0 0,1 - 42,1

949,1 12,6          - 961,7 813,6 24,5          - 838,1
Ratei e risconti attivi
Ratei attivi .. - - .. 0,1 - - 0,1
Risconti attivi 45,8 .. - 45,8 41,4 .. 0,7 42,1

45,8 - - 45,8 41,5 . . 0,7 42,2
Totale 995,1 20,3 1,0 1.016,4 855,8 29,0 1,8 886,6

Crediti - Distribuzione per area geografica (in milioni di Euro) Prospetto di dettaglio n. 7

31.12.2011 31.12.2010

Italia  UE Extra UE Valore
a bilancio

Italia  UE Extra UE Valore
a bilancio

Crediti delle immobilizzazioni finanziarie
verso altri 8,8 0,1 .. 8,9 6,0 0,1 0,2 6,3

8,8 0,1 . . 8,9 6,0 0,1 0,2 6,3

Crediti del circolante
verso clienti 686,1 13,7 3,9 703,7 615,6 17,6 22,4 655,6
verso imprese controllate - - .. .. - - - -
verso imprese collegate 0,2 - 0,1 0,3 .. - 0,1 0,1
tributari 52,9 - - 52,9 56,2 - 0,1 56,3
imposte anticipate 36,3 - - 36,3 48,2 - - 48,2
verso altri
- per future manifestazioni sportive 26,8 9,6 87,0 123,4 18,4 10,6 6,8 35,8
- altro 43,2 1,6 0,3 45,1 38,5 3,4 0,2 42,1

845,5 24,9 91,3 961,7 776,9 31,6 29,6 838,1

Totale 854,3 25,0 91,3 970,6 782,9 31,7 29,8 844,4
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Crediti verso clienti. Rileva i crediti di carattere commerciale. Nel loro complesso sono esposti per 703,7 milioni di Euro, 
equivalenti ad un valore nominale di 758,7 milioni di Euro ricondotto ad un valore di probabile realizzo mediante una sva-
lutazione di 55,0 milioni di Euro e rispetto al 31 dicembre 2010 evidenziano un incremento di 48,1 milioni di Euro. 

In dettaglio la voce risulta articolata in: 

crediti verso i clienti della SIPRA per servizi pubblicitari ceduti: esposti per un valore nominale di 326,4 milioni di Euro 
presentano un incremento di 18,6 milioni di Euro rispetto al 31 dicembre 2010.

crediti per servizi da convenzione resi allo Stato: esposti, come indicato nel prospetto che segue, per un valore nominale 
di 107,1 milioni di Euro, si incrementano rispetto al 31 dicembre 2010 di 23,3 milioni di Euro, equivalenti al saldo fra 
l’aumento per fatture emesse e per accertamenti di competenza 2011 e la diminuzione per incassi ricevuti. 

Crediti, disponibilità liquide e ratei attivi in valuta
o con rischio di cambio (in milioni di Euro) Prospetto di dettaglio n. 8

31.12.2011 31.12.2010

In Euro In valuta
o con rischio

di cambio

Fondo
svalutazione

crediti

Valore
a bilancio

In Euro In valuta
o con rischio

di cambio

Fondo
svalutazione

crediti

Valore
a bilancio

Crediti delle immobilizzazioni finanziarie
verso altri 21,1 .. (12,2) 8,9 19,0 0,2 (12,9) 6,3

21,1 . . (12,2) 8,9 19,0 0,2 (12,9) 6,3

Crediti del circolante
verso clienti 754,0 4,7 (55,0) 703,7 710,1 5,2 (59,7) 655,6
verso imprese controllate - .. - .. - - - -
verso imprese collegate 0,3 - - 0,3 0,1 - - 0,1
tributari 52,9 - - 52,9 56,2 0,1 - 56,3
imposte anticipate 36,3 - - 36,3 48,2 - - 48,2
verso altri:
 - per future manifestazioni sportive 112,1 11,3 - 123,4 18,1 17,7 - 35,8
 - diversi 47,6 0,4 (2,9) 45,1 44,1 0,2 (2,2) 42,1

1.003,2 16,4 (57,9) 961,7 876,8 23,2 (61,9) 838,1

Disponibilità liquide
Depositi bancari e postali 16,8 1,6 - 18,4 0,8 1,7 - 2,5
Assegni .. - - .. .. - - ..
Denaro e valori in cassa 0,4 .. - 0,4 0,5 .. - 0,5

17,2 1,6 - 18,8 1,3 1,7 - 3,0

Ratei attivi .. - - . . 0,1 - - 0,1

Totale 1.041,5 18,0 (70,1) 989,4 897,2 25,1 (74,8) 847,5
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Crediti verso Stato e altri enti pubblici per servizi da convenzione (in milioni di Euro)

 2011  2010

Presidenza Consiglio dei Ministri:
- Contributo in conto esercizio da riversare a San Marino RTV 3,1 3,1
- Offerta televisiva, radiofonica e multimediale per l’estero 45,2 24,1
- Trasmissioni da Trieste in lingua slovena 6,5 19,6
- Trasmissioni radiofoniche e televisive in lingua francese per la Regione Autonoma

Valle d'Aosta 2,0 1,9
- Trasmissioni radiofoniche e televisive in lingua tedesca per la Provincia di Bolzano e 

trasmissioni radiofoniche in lingua ladina per la Val Badia, la Val Gardena e la Val di Fassa 30,2 14,8
- Estensione della ricezione di RaiUno in Tunisia e successiva manutenzione .. 0,5

Totale Presidenza Consiglio Ministri 87,0 64,0

Ministeri:
- Economia e Finanze: gestione degli abbonamenti ordinari alla televisione 11,1 11,2

Regioni:
- Regione Autonoma Valle d'Aosta: gestione impianti per la ricezione televisiva di 

programmi provenienti dall'area culturale francese 9,0 8,6
Totale 107,1 83,8

crediti netti per canoni di abbonamento: ammontano a 12,2 milioni di Euro con un decremento di 22,0 milioni di Euro 
rispetto a quanto esposto al 31 dicembre 2010, rappresentano le quote di canoni di abbonamento ancora da riversare 
alla Rai. In merito si precisa che saranno avviate le iniziative, già messe in atto con successo nel precedente esercizio, 
finalizzate al recupero di tali crediti, consistenti nella richiesta al Ministero dell’Economia e delle Finanze di variazione 
incrementativa dello specifico stanziamento del capitolo di spesa in sede di assestamento del Bilancio dello Stato per 
l’esercizio 2012, al fine di consentirne il recupero con la liquidazione della quarta rata di riversamento dei canoni, prevista
per il mese di dicembre 2012.

altri crediti: iscritti per un valore nominale di 313,0 milioni di Euro, con un incremento di 23,5 milioni di Euro rispetto a 
quanto esposto al 31 dicembre 2010, rappresentano, fra le partite più significative, crediti verso clienti di Rai per cessione 
diritti e prestazioni di diversa natura per 257,8 milioni di Euro, crediti verso clienti di Rai Cinema per 44,6 milioni di Euro,
crediti verso i clienti di Rai Way per 8,8 milioni di Euro e crediti verso clienti di Rai World per 1,6 milioni di Euro.

Crediti verso imprese collegate. Iscritti per 0,3 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 0,1 milioni di Euro), rappresentano 
il saldo dei crediti di natura non finanziaria verso le società San Marino RTV e Tivù rilevati nel bilancio della Capogruppo. 

Crediti tributari. Iscritti al valore nominale di 52,9 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 56,3 milioni di Euro) sono costituiti 
in massima parte dai crediti iscritti in bilancio dalla Capogruppo (48,6 milioni di Euro) per IVA di Gruppo (41,0 milioni di 
Euro), per imposte chieste a rimborso (7,4 milioni di Euro) e per la differenza da voci minori.
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Imposte anticipate. Rappresentano il credito derivante da partite a deducibilità fiscale differita. La voce ammonta comples-
sivamente a 36,3 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 48,2 milioni di Euro) ed è costituita dalle imposte differite attive 
rilevate nei bilanci delle singole società (35,1 milioni di Euro) e da quelle derivanti dalle rettifiche di consolidamento (1,2
milioni di Euro). Presenta un decremento di 11,9 milioni di Euro come evidenziato nel prospetto n. 9 che ne rappresenta il 
dettaglio. Le componenti più rilevanti si riferiscono per:

27,9 milioni di Euro rilevati nel bilancio della Capogruppo;
4,5 milioni di Euro rilevati nel bilancio di Rai Way;
2,1 milioni di Euro rilevati nel bilancio di Sipra;
0,6 milioni di Euro rilevati nel bilancio di Rai Cinema.

Imposte anticipate (in milioni di Euro) Prospetto di dettaglio n. 9

IRES IRAP

Imponibile Imposta
al 27,5%

Imponibile Imposta
al 4,5%
(media)

Totale
imposte

Situazione al 31.12.2010
Imponibile fiscale negativo 137,4 37,8 0,0 0,0 37,8
Svalutazione programmi 0,4 0,1 43,2 1,9 2,0
Altri fondi 11,2 3,1 40,8 1,9 5,0
Differenza ammortamento civilistico/fiscale 3,4 0,9 7,3 0,3 1,2
Imposte anticipate da rettifiche di consolidamento 5,9 1,6 5,9 0,3 1,9
Altri 0,7 0,2 0,6 0,1 0,3

Totale 159,0 43,7 97,8 4,5 48,2

Variazioni del periodo:
Imponibile fiscale negativo (79,9) (22,0) 0,0 0,0 (22,0)
Svalutazione programmi 19,3 5,3 (3,2) 0,0 5,3
Altri fondi 5,5 1,7 3,8 0,3 2,0
Differenza ammortamento civilistico/fiscale 13,8 3,8 (6,5) (0,2) 3,6
Imposte anticipate da rettifiche di consolidamento (2,2) (0,6) (2,2) (0,1) (0,7)
Altri 0,0 0,0 0,1 (0,1) (0,1)

Totale (43,5) (11,8) (8,0) (0,1) (11,9)

IRES IRAP
Imponibile Imposta

al 27,5%
Imponibile Imposta

al 4,6%
(media)

Totale
imposte

Situazione al 31.12.2011:
Imponibile fiscale negativo 57,5 15,8 0,0 0,0 15,8
Svalutazione programmi 19,7 5,4 40,0 1,9 7,3
Altri fondi 16,7 4,8 44,6 2,2 7,0
Differenza ammortamento civilistico/fiscale 17,2 4,7 0,8 0,1 4,8
Imposte anticipate da rettifiche di consolidamento 3,7 1,0 3,7 0,2 1,2
Altri 0,7 0,2 0,7 0,0 0,2

Totale 115,5 31,9 89,8 4,4 36,3
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Crediti verso altri. Iscritti per 168,5 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 77,9 milioni di Euro) esprimono, al netto di una 
svalutazione di 2,9 milioni di Euro, il valore delle altre tipologie di crediti, così articolate:

crediti verso fornitori relativi ad anticipi a fronte dell’acquisizione di diritti di ripresa di future manifestazioni sportive, iscritti 
al valore nominale di 123,4 milioni di Euro;

crediti verso fornitori relativi ad anticipi diversi iscritti al valore nominale di 15,0 milioni di Euro;

crediti verso enti previdenziali e assistenziali per un valore nominale di 14,2 milioni di Euro principalmente relativi ad 
anticipi erogati a fronte di contributi dovuti per collaborazioni artistiche e per anticipazioni del TFR;

crediti verso il personale, iscritti al valore nominale di 6,8 milioni di Euro sono integralmente costituiti da anticipazioni 
diverse, in massima parte riferite ad anticipi per spese di trasferta e per spese di produzione;

crediti verso altri iscritti al valore nominale di 12,0 milioni di Euro.

Disponibilità liquide

L’ammontare di 18,8 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 3,0 milioni di Euro) si riferisce prevalentemente alla Capogruppo 
che gestisce il servizio di tesoreria centralizzata. Sono articolate nelle seguenti voci:

Depositi bancari e postali: esposti per 18,4 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 2,5 milioni di Euro) esprimono le 
disponibilità a vista o a breve risultanti da rapporti di deposito o di conto corrente con Istituti di credito, Istituti finanziari
e con l’Amministrazione postale.

Denaro e valori in cassa: iscritti per 0,4 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 0,5 milioni di Euro) comprendono i fondi 
liquidi rappresentati dal denaro e valori assimilabili (valori bollati, assegni circolari o comunque garantiti da Istituti di 
credito ecc.) giacenti al 31 dicembre 2011 presso le casse sociali.

Il prospetto di dettaglio n. 8 espone la ripartizione delle disponibilità liquide in Euro e in altre valute.

Ratei e risconti 

Complessivamente esposti per 45,8 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 42,2 milioni di Euro) sono costituiti da risconti 
attivi per 45,8 milioni di Euro e da ratei attivi per un valore non significativo.

L’articolazione è riportata nel prospetto di dettaglio n. 10. 

Ratei e risconti attivi (in milioni di Euro) Prospetto di dettaglio n. 10

Variazioni del periodo

31.12.2010 Saldo movimenti 31.12.2011

Risconti:
   . diritti di ripresa di manifestazioni sportive 34,0 1,2 35,2
   . affitti passivi e noleggi 3,8 0,9 4,7
   . diritti di utilizzazione software 2,1 0,6 2,7
   . servizi di acquisizione e produzione programmi 1,6 (1,1) 0,5
   . servizi di documentazione e assistenza sistemi informativi - .. ..
   . manutenzione e riparazioni 0,3 .. 0,3
   . assicurazioni e prevenzioni 0,1 0,1 0,2
   . altri 0,2 2,0 2,2

42,1 3,7 45,8
Ratei:
   . premi attivi su operazioni di copertura valutaria 0,1 (0,1) ..
   . interessi attivi - .. ..

0,1 (0,1) ..
Totale 42,2 3,6 45,8
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Passivo

Patrimonio Netto

Il patrimonio netto ammonta complessivamente a 535,3 milioni di Euro e registra un incremento di 4,5 milioni di Euro 
rispetto al 31 dicembre 2010 dovuto sostanzialmente al risultato dell’esercizio (4,1 milioni di Euro).

Le relative componenti e gli effetti delle operazioni registrate nell’attuale e nel precedente esercizio sono illustrati nel pro-
spetto di dettaglio n. 11.

Variazioni al Patrimonio Netto consolidato (in milioni di Euro) Prospetto di dettaglio n. 11

Saldo
31.12.2009

Giroconto 
risultato

Dividendi Fusioni/
Incorpor.

Altri
movimenti

Differenze
conversione

Risultato
d’esercizio

Saldo
31.12.2010

Giroconto 
risultato

Dividendi Fusioni/
Incorpor.

Altri
movimenti

Risultato
d’esercizio

Saldo
31.12.2011

Patrimonio netto:
Di spettanza del Gruppo:
Capitale 242,5 242,5 242,5
Riserva legale 7,0 7,0 7,0
Altre riserve:
- Avanzo di fusione 327,5 (79,9) 6,1 253,7 (128,4) 13,4 138,7
- Riserva per differenze di conversione (1,3) 0,5 (0,8) (0,8)
- Altre riserve 117,6 17,8 (0,3) (5,5) (3,0) 126,6 30,2 (13,4) 0,4 143,8
Utile (perdita) dell’esercizio di Gruppo (62,1) 62,1 (98,2) (98,2) 98,2 4,1 4,1 

Totale patrimonio netto del Gruppo 631,2 0,0 (0,3) 0,6 (3,0) 0,5 (98,2) 530,8 0,0 0,0 0,0 0,4 4,1 535,3 

Di spettanza di terzi:
Capitale e riserve di terzi 0,3 0,3 (0,6) 0,0 0,0
Utile (perdita) dell’esercizio di terzi 0,3 (0,3) 0,0 0,0

Totale patrimonio netto di terzi 0,6 0,0 0,0 (0,6) 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Totale patrimonio netto 631,8 0,0 (0,3) 0,0 (3,0) 0,5 (98,2) 530,8 0,0 0,0 0,0 0,4 4,1 535,3 

Capitale Sociale

Al 31 dicembre 2011 il capitale sociale della Rai, interamente versato e sottoscritto, è formato da n. 242.518.100 
azioni ordinarie del valore nominale unitario di 1 Euro, di proprietà del Ministero dell’Economia e delle Finanze (azioni 
n. 241.447.000, pari al 99,5583% del capitale) e della SIAE, Società Italiana Autori Editori (azioni n. 1.071.100, pari allo 
0,4417% del capitale).

Riserva legale

È iscritta nel bilancio della Capogruppo per 7,0 milioni di Euro.

Altre riserve

Sono registrate per complessive 281,7 milioni di Euro. Questo insieme di voci è composto da:

138,7 milioni di Euro quale avanzo di fusione;
143,0 milioni di Euro da altre riserve.
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Utile dell’esercizio di Gruppo

Ammonta a 4,1 milioni di Euro.

Fondi per rischi e oneri

Iscritti per 412,9 milioni di Euro, manifestano un incremento netto di 10,2 milioni di Euro rispetto al dato esposto nel 
bilancio al 31 dicembre 2010. La composizione di questo complesso di voci e l’articolazione del predetto decremento sono 
illustrate nel prospetto di dettaglio n. 12. Nelle note che seguono si forniscono ulteriori precisazioni in ordine ai contenuti
delle singole appostazioni.

Fondi per rischi e oneri (in milioni di Euro) Prospetto di dettaglio n. 12

31.12.2010 Accantonam. Utilizzi
diretti

Eventuali
assorbimenti

a c/economico

Altri
movimenti

Variazione
perimetro

consolidam.

31.12.2011

Per trattamento di quiescenza e obblighi simili
- Fondo integrazione indennità di anzianità 1,5 0,1 (a) (0,3) (0,1) .. - 1,2
- Fondo previdenza 0,3 .. .. .. .. - 0,3
- Fondo pensionistico integrativo aziendale 150,0 15,6 (b) (11,5) - - - 154,1

151,8 15,7 (11,8) (0,1) . . - 155,6
Per imposte 12,0 - (0,5) (c) .. - - 11,5
Altri:

- controversie legali 110,7 16,9 (d) (14,8) (0,2) - (0,1) 112,5
- contenzioso previdenziale 17,0 - - - - - 17,0
- bonifica e ristrutturazione immobili 21,6 - (1,3) - - - 20,3
- costi competenze maturate 8,0 29,5 (e) (3,6) - - - 33,9
- contestazioni organi di controllo 3,0 - (0,1) (1,1) - - 1,8
- controversie su locazioni 3,3 0,1 (f) - - - - 3,4
- oneri per immobilizzazioni a rischio di utilizzabilità (*) 3,0 2,8 (g) (0,6) (0,2) - - 5,0
- oneri per incentivazione all'esodo 17,8 - (12,3) - (5,5) - -
- diversi:

  . per rischi 30,4 8,3 (h) (6,3) (2,8) .. - 29,6
  . per oneri 24,1 2,3 (i) (1,0) (3,1) - - 22,3

238,9 59,9 (40,0) (7,4) (l) (5,5) (0,1) 245,8

402,7 75,6 (52,3) (7,5) (5,5) (0,1) 412,9

(*) di cui: - programmi in corso di realizzazione 0,6 1,6
- tecniche 2,4 3,4

3,0 5,0

(a) contropartita: voce B 9 d) trattamento di quiescenza (f) contropartita: voce B 12 altri accantonamenti per rischi
(b) contropartite: voce B 9 d) trattamento di quiescenza 1,7 (g) contropartita: voce B 13 altri accantonamenti 2,8

voce B 14 c) oneri diversi di gestione 13,9 (h) contropartite: voce B 12 accantonamento per rischi 7,2
(c) contropartite: voce E 21 oneri straordinari 1,5 voce A 1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1,0

voce E 22 imposte sul reddito dell’esercizio (2,0) voce C 17 d) altri oneri finanziari 0,1
(d) contropartite: voce B 9 e) altri costi per il personale 10,5 (i) contropartite: voce B 9 a) salari e stipendi 0,6

voce B 12 accantonamento per rischi 6,4 voce B 13 altri accantonamenti 1,7
(e) contropartite: voce B 9 a) salari e stipendi 23,3 (l) contropartita: voce A 5 c) altri ricavi e proventi diversi

voce B 9 b) oneri sociali 6,2



Camera dei Deputati — 591 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 114

Per trattamento di quiescenza e obblighi simili. Iscritti per 155,6 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 151,8 milioni 
di Euro), si compongono del fondo integrazione indennità di anzianità, del fondo previdenza e del fondo pensionistico 
integrativo aziendale.

Il fondo integrazione indennità di anzianità, iscritto per 1,2 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 1,5 milioni di Euro), 
rileva le somme dovute, al momento della risoluzione del rapporto di lavoro per limiti di età, ai dipendenti Rai, Rai Way e 
Rai Cinema assunti fino al 1978 per l’indennità di preavviso maturata, rivalutata ogni anno con riguardo all’andamento 
dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. Nei casi di risoluzione anticipata o di novazione del 
rapporto di lavoro, vengono rilasciate le relative quote accantonate.

Il fondo previdenza, esposto per 0,3 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 0,3 milioni di Euro), comprende gli stan-
ziamenti e le trattenute accantonati fino al 31 dicembre 1988, nonché le rivalutazioni annuali di tali somme iscritte nei 
successivi periodi, al fine di preservare, per i dipendenti Rai che ne hanno il diritto, il valore reale del fondo in conformità
a quanto previsto nei C.C.L..

Il fondo pensionistico integrativo aziendale, iscritto per 154,1 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 150,0 milioni di 
Euro) include l’onere per le integrazioni delle pensioni in godimento costituito dai fondi accantonati per i dipendenti Rai e 
Rai Way che hanno optato per il trattamento pensionistico integrativo previsto dai vigenti accordi sindacali, mantenuti ad 
un adeguato livello di congruità con riguardo alla riserva matematica finalizzata a garantire detto trattamento. Include, 
inoltre, l’onere per le integrazioni delle pensioni che dovranno essere erogate ai dirigenti Rai ancora in servizio che ne 
abbiano diritto, nell’ipotesi che venga esercitata l’opzione in favore dell’erogazione della pensione integrativa, determina-
to con riferimento ai compensi percepiti, all’anzianità di servizio maturata, a stime probabilistiche ed ai parametri finanziari
e demografici normalmente utilizzati in fattispecie analoghe.

Per imposte. Ammonta a 11,5 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 12,0 milioni di Euro) ed è rappresentato dagli accan-
tonamenti operati nei bilanci delle singole società, in particolare di Rai (7,2 milioni di Euro), Rai Way (1,8 milioni di Euro) e 
Sipra (1,8 milioni di Euro) e da quelli derivanti dalle rettifiche di consolidamento (0,7 milioni di Euro). La voce presenta un
decremento di 0,5 milioni di Euro come evidenziato nel prospetto n. 13 che ne rappresenta il dettaglio.
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Altri. Iscritti per un valore pari a 245,8 milioni di Euro (al 31 dicembre 2010: 238,9 milioni di Euro), rappresentano accanto-
namenti per costi o perdite di natura determinata, certi ma non esattamente determinabili nell’ammontare, ovvero probabili 
ma di importo stimabile con sufficiente ragionevolezza. Presentano un incremento di 6,9 milioni di Euro come evidenziato 
nel prospetto n. 12 che ne rappresenta il dettaglio.

In ordine ai contenziosi in corso con personale dipendente e con terzi, l’accantonamento ai fondi per rischi e oneri tiene 
conto della miglior stima dei probabili oneri sulla base delle più aggiornate informazioni disponibili.

Fondo imposte differite (in milioni di Euro) Prospetto di dettaglio n. 13

IRES IRAP

Imponibile Imposta
al 27,5%

Imponibile Imposta
al 4,5%
(media)

Totale
imposte

Situazione al 31.12.2010
Contenzioso 0,3
Plusvalenze patrimoniali 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
Valutazione cambi 0,9 0,3 0,0 0,0 0,3
Differenza civilistico/fiscale ammortamenti
su immobilizzazioni

28,4 7,8 56,1 2,6 10,4

Imposte differite da rettifiche di consolidamento 1,7 0,5 1,7 0,1 0,6
Altri 1,6 0,4 0,0 0,0 0,4

Totale 32,6 9,0 57,8 2,7 12,0

Variazioni del periodo:
Contenzioso 1,5
Plusvalenze patrimoniali 2,3 0,6 0,0 0,0 0,6
Valutazione cambi 0,3 0,1 0,0 0,0 0,1
Differenza civilistico/fiscale ammortamenti su immobilizzazioni (7,6) (2,0) (18,7) (0,8) (2,8)
Imposte differite da rettifiche di consolidamento 0,5 0,1 0,5 0,0 0,1
Altri 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Totale (4,5) (1,2) (18,2) (0,8) (0,5)

IRES IRAP
Imponibile Imposta

al 27,5%
Imponibile Imposta

al 4,9%
(media)

Totale
imposte

Situazione al 31.12.2011:
Contenzioso 1,8
Plusvalenze patrimoniali 2,3 0,6 0,0 0,0 0,6
Valutazione cambi 1,2 0,4 0,0 0,0 0,4
Differenza civilistico/fiscale ammortamenti su immobilizzazioni 20,8 5,8 37,4 1,8 7,6
Imposte differite da rettifiche di consolidamento 2,2 0,6 2,2 0,1 0,7
Altri 1,6 0,4 0,0 0,0 0,4

Totale 28,1 7,8 39,6 1,9 11,5


